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Riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico 

 

In elenco i punti discussi. 

• Il nome ‘Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico’ andrebbe 

modificato in ‘Istituto di Ricerca Sanitaria e Trasferimento alla Clinica’  

• È compito del MUR, attraverso le Università e gli Istituti di Ricerca, 

svolgere soprattutto ricerca fondamentale. Gli IRCCS sono, invece, stati 

creati per trasferire i risultati della ricerca fondamentale alla clinica e, in 

questo modo, adeguare e migliorare l’assistenza sanitaria 

• Nel processo di riconferma del riconoscimento degli IRCCS andrebbe, a 

mio avviso, valutato l’effettivo trasferimento dei risultati della ricerca di 

base e preclinica all’attività clinica 

• Bisogna chiarire in modo inequivocabile che quando si parla di ricerca 

preclinica non si intende ricerca fondamentale 

• La politematicità degli IRCCS deve essere valutata per singola disciplina di 

riconoscimento come se ciascun IRCCS politematico fosse l’insieme di 

tanti Istituti monotematici per quante sono le discipline del 

riconoscimento 

• Il bacino di utenza di ciascun IRCCS dovrebbe essere di circa due milioni di 

abitanti 

• Il rinnovo del riconoscimento di un IRCCS dovrebbe avvenire ogni tre anni 

in parallelo con la programmazione delle attività di ricerca che viene 

presentata come piano triennale 

• Il processo di verifica e conferma del riconoscimento delle sedi 

periferiche di un IRCCS non può essere diverso da quello della sede 

principale, ma deve avvenire nel rispetto dell’effettivo mantenimento dei 

requisiti richiesti alla sede principale 



• Le reti di IRCCS dovrebbero svolgere principalmente il ruolo di promotori 

del trasferimento dei risultati della ricerca fondamentale all’attività clinica 

• Il precariato in cui versa il personale della ricerca deve essere 

sicuramente sanato, ma non in modo indiscriminato, bensì sulla base dei 

risultati effettivamente conseguiti e dell’attività di ricerca pregressa 

svolta dal singolo ricercatore 

 

 

 

  


